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Da secoli i portolani accompagnano il navigante nell’avvicinamento a terra e nelle manovre in por-
to, costituendo uno dei pilastri della documentazione nautica. In un’epoca di valorizzazione del turi-
smo nautico e della navigazione da diporto può essere utile interrogarsi sulla possibilità di una inte-
grazione della documentazione nautica da diporto con un completamento a terra per la documenta-
zione dei punti di interesse turistico-culturali e ricettivi, delle infrastrutture di collegamento e in ge-
nerale di quanto potenzialmente il territorio a ridosso dei porti turistici può offrire al diportista nau-
tico. 

L’attenzione alla cartografia per la rappresentazione e divulgazione di percorsi storico-culturali 
nell’entroterra è stata oggetto di studi per diversi anni, anche al fine di creare sia carte tematiche 
d’informazione turistica per centri turistici della Liguria, sia la descrizione di itinerari turistico cul-
turali percorribili a piedi, in bicicletta o in automobile. Affrontando questi temi nell’ottica della va-
lorizzazione turistica del territorio, emerge l’idea che non vi sia sufficiente attenzione per i diportisti 
nautici che, dopo essersi goduti la traversata, arrivano in porto e difficilmente trovano tutte le in-
formazioni sulle possibilità turistiche e culturali della parte a terra. Ben sappiamo come è completa 
ed esaustiva la descrizione dei portolani e delle carte nautiche che informano il navigante di tutte le 
situazioni che si devono affrontare per giungere all’approdo. È evidente la disparità nelle informa-
zioni fornite e quindi la difficoltà successiva all’attracco per individuare i servizi e le strutture offer-
te, per allargare le conoscenze visitando le bellezze dell’interno, i monumenti e tesori d’arte della 
zona, o infine per divertirsi e rilassarsi nelle strutture ludico-sportive o nei siti naturali offerti dal 
territorio circostante.  
Per mettere a fuoco il tema sono state condotte indagini in una serie di porti turistici, riscontrando 



1616

Atti 13a Conferenza Nazionale ASITA - Bari 1-4 dicembre 2009

che esiste solo una documentazione piuttosto scarsa della parte a terra, spesso costituita da fotoco-
pie e a volte con l’indicazione solo testuale delle strutture esistenti. Ha preso quindi forza l’idea di 
studiare una carta che completi con la parte a terra la carta nautica e il portolano, corredata dalle in-
formazione necessarie per dare al navigante un supporto conoscitivo completo che integri la docu-
mentazione nautica in funzione del soggiorno a terra. Per un miglior inquadramento e per approfon-
dire l’idea sono stati presi contatti con l’Istituto Idrografico della Marina, e in particolare con il Ca-
po Reparto Rilievi e Produzione, Capitano di Fregata Roberto Cervino, che si è reso molto disponi-
bile per offrire il supporto logistico per questo studio che potrebbe coinvolgere in prima battuta al-
cuni porti liguri, per poi eventualmente estendersi attraverso un piano Interreg anche ad altri porti 
del Mediterraneo. Dai contatti è emersa l’idea di stipulare una Convenzione per un progetto pilota e  
con la possibilità di promuovere degli stage di formazione per alcuni studenti della Facoltà di Ar-
chitettura. 

Negli anni passati, con il corso di Cartografia Tematica che svolgo nella Facoltà di Architettura di 
Genova nell’ambito dei corsi di Laurea in Tecniche per l’architettura del Paesaggio e in Tecniche 
per la Pianificazione Urbanistica Territoriale e Ambientale, mi sono occupato di cartografia ad uso 
tecnico per le amministrazioni comunali con indagini di toponomastica, per i servizi di smaltimento  
rifiuti, illuminazione, insegne, passi carrabili e quant’altro; mentre per amministrazioni provinciali 
abbiamo redatto le carte turistiche di 15 capoluoghi comunali a forte rilevanza turistica e identifica-
to e documentato itinerari di valorizzazione turistico-culturale. 
Con questa esperienza alle spalle si è voluto applicare lo studio ad un porto turistico di medie di-
mensioni. La scelta, anche condivisa dai responsabili del Porto Turistico con i quali ho intrapreso 
dei contatti molto positivi, è caduta sul porto di Finale Ligure, nella Riviera di Ponente: un attracco 
di medie dimensioni da 300 posti barca, e con una serie di servizi di buona qualità ed in fase di e-
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spansione. Stimolante la ricca offerta dell’interno, e lo studio comprende e approfondisce i punti di 
interesse di un comprensorio comprendente Finalborgo, Finalmarina, Finalpia e Varigotti, nonché il 
territorio circostante, molto interessante sul piano della valorizzazione turistica dai punti di vista 
storico, paesaggistico e sportivo. 

Contatti sono stati presi anche con l’Amministrazione Locale per procedere ad un lavoro coordinato nei 
vari aspetti che il problema portuale comporta, lasciando aperte possibilità di implementazione futura.  
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Lo studio è stato sviluppato da due gruppi di studenti e coordinato nell’ambito del corso di Carto-
grafia Tematica nell’anno accademico 2008-09. 

Il porto turistico di Finale (Porto di Capo San Donato) è ubicato nella Riviera di Ponente tra Final-
pia e Varigotti (Lat. 44°10’N – Lon 8°22’E).  
Lo studio monografico nasce nell’intento di fornire un contributo al miglioramento delle informa-
zioni sulla capacità turistico-ricettiva del porto, attualmente in fase di radicale ristrutturazione, po-
nendo al contempo le basi per un possibile modello da implementare ed estendere a casi simili. 
Si è pensato di incrementare in numero ed illustrazioni le informazioni normalmente presenti nei 
Portolani editi dall’Istituto Idrografico della Marina Militare ed utilizzati dai diportisti per la navi-
gazione costiera a vela e motore. 
Per questo motivo è stato scelto il titolo “Portolano avanzato”, forse un pò velleitario, (dato che esi-
ste una versione molto più autorevole edita dallo stesso Istituto), ma utile e complementare per 
permettere un’immediata comprensione del testo ai diportisti tramite semplici illustrazioni in moda-
lità  con menù e legende di tipo intuitivo; questo progetto è infatti rivolto a tutti i di-
portisti che vogliono raggiungere il Porto di Capo San Donato via mare, vogliono sostare qualche 
giorno per poi ripartire, possibilmente soddisfatti delle informazioni sui servizi resi, dei prodotti ti-
pici degustati o acquistati nella Città di Finale Ligure. 
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Nello studio sono anche presenti informazioni per effettuare una visita ai beni culturali, storici, na-
turalistici oppure, per i più intraprendenti, una passeggiata, una arrampicata sulle numerose falesie 
della zona o una escursione i sentieri segnalati dal CAI. 
In questo lavoro si è voluto dare un taglio iniziale prettamente tecnico, dato che chi naviga ha già 
buone capacità di lettura delle carte e di interpretazioni di guide sinottiche. Poiché si presuppone un 
utilizzo pratico del “Portolano avanzato” direttamente durante/dopo la navigazione, il supporto car-
taceo, viene pubblicato completamente plastificato e raccolto all’interno di un folder ad anelli for-
mato A3, per consentire sia una maggiore resistenza agli agenti atmosferici, sia per garantire una 
più semplice sostituzione/aggiunta delle tavole. 
Particolare rilevanza è stata dedicata alla rappresentazione sinottica dei punti di interesse e alla rete 
di comunicazione spaziale e temporale per raggiungerli. 

Le operazioni sul terreno si sono così articolate: 
Porto

Ricognizione iniziale 
Confronto tra la linea d’acqua rappresentata e la situazione attuale 
Rilevamento GPS di punti notevoli (testata banchina, bitte, colonnine servizi ecc.) 
Rilevamento dati su servizi, strutture, logistica ecc. 

Territorio 
Ricognizione iniziale 
Identificazione punti di interesse e raccolta dati essenziali 
Raccolta documentazione turistica disponibile in loco 
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Nella fase di elaborazione e restituzione sono stati selezionati ed organizzati i dati, e successiva-
mente elaborate le seguenti tavole: 


